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NOZIONI: 
 

-PER COMPRENDERE LA DIFFERENZA FRA "SERVIZIO EFFETTIVO" E "SERVIZIO UTILE" ;   

-SUL MECCANISMO DELL'ARROTONDAMENTO, AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL DIRITTO A 

PENSIONE. 

A RICHIESTA DI ALCUNI COLLEGHI, RISPONDO: 

Per "SERVIZIO EFFETTIVO", ai sensi dell’articolo 40 del citato T.U., si intende il complesso dei servizi e periodi 

comunque computabili a carico del Fondo.  

Sono pertanto utili ai fini del computo del servizio effettivo e, nella generalità dei casi, ai fini dell’acquisizione del 

diritto a pensione i seguenti servizi: 

-il servizio militare; 

-i servizi riunibili o ricongiungibili, d’ufficio o a domanda, in base a particolari disposizioni del T.U.; 

-tutti i periodi comunque computabili mediante riscatto e mediante ricongiunzione secondo le norme della legge n. 

29/1979 e/o della legge n. 45/1990; 

-i periodi di contribuzione figurativa e volontaria. 

Per "SERVIZIO UTILE" si intende la somma del servizio effettivo e degli eventuali "aumenti di valutazione", 

attribuiti in applicazione di specifiche disposizioni di legge. La durata di detto servizio, nella generalità dei casi, è 

influente ai soli fini della determinazione della misura della pensione. 

I più comuni aumenti di valutazione sono: 

-l’aumento di valutazione di 1/5 del servizio prestato, con percezione dell’indennità per servizio d’istituto, dal 

personale della P.S., dai militari dell’Arma dei Carabinieri, del Genio Ferrovieri, dei Corpi della Guardia di Finanza e 

dagli agenti di custodia; 

-devono essere attribuiti, nei confronti degli iscritti aventi diritto alla pensione calcolata con il SISTEMA MISTO, 

soltanto ai fini della liquidazione della quota di pensione retributiva e, quindi, limitatamente ai periodi compresi fino 

al 31 dicembre 1995 e non spettano, invece, per la liquidazione della quota di pensione contributiva; 

-dal 1° gennaio 1998, in base all’art. 59, comma 1, lettera a), della legge n. 449/1997, non possono superare 

complessivamente i 5 anni, fatti salvi gli aumenti eccedenti il quinquennio eventualmente già maturati al 31 dicembre 

1997. 

QUI ENTRA IN BALLO IL MECCANISMO DELL'ARROTONDAMENTO: 

 

- Nei confronti di tutti gli iscritti che sono cessati entro il 31/12/1997, sia la durata del servizio effettivo, ai fini 

della determinazione del diritto a pensione, che quella del servizio utile, ai fini della determinazione della misura 

della pensione, sono state e rimangono arrotondate ad anni interi, per eccesso o per difetto, a seconda che la 

frazione di anno sia superiore o inferiore e uguale a 6 mesi. 

Una volta effettuato l’arrotondamento del servizio effettivo ed accertata la sussistenza del diritto a pensione, alla 

durata complessiva del servizio effettivo, espressa in anni, mesi e giorni, si aggiungono gli aumenti di valutazione e 

si ottiene, in tal modo, la durata del servizio utile che si arrotonda secondo la stessa regola enunciata in 

precedenza. 

- Nei confronti di tutti gli iscritti cessati dal 1° gennaio 1998, invece, ai sensi del comma 1 dell’art. 59 della legge n. 

449/1997, le frazioni di anno non danno più luogo ad arrotondamenti per eccesso o per difetto all’anno, ma 

all’arrotondamento, per eccesso o per difetto, della frazione di mese, a seconda che sia superiore o inferiore e 

uguale, a 15 giorni. 

PURTROPPO QUESTO ULTIMO MECCANISMO DANNEGGIA CHI E' ANDATO IN PENSIONE DAL 01/01/1998, 

SPECIALMENTE QUANDO MANCANO POCHISSIMI MESI PER ARROTONDARE ALL'ANNO INTERO. 
 

ADESSO POSSIAMO COMPRENDERE IL MECCANISMO RIPORTATO NEL CALCOLO DEL QUADRO I DEL DECRETO DI 

LIQUIDAZIONE DELLA PROPRIA PENSIONE, DOVE VENGONO INDICATI I PERIODI DI SERVIZIO, LA 

VALUTAZIONE DEL SERVIZIO UTILE E GLI ARROTONDAMENTI EFFETTUATI AI FINI DEL DIRITTO A PENSIONE. 
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